
Nuovo  ospedale,  Gilistro:
“Operazione  verità  in
Commissione,  convocata
l’assessore Faraoni”
Convocata  una  audizione  urgente  in  commissione  Salute
dell’Ars, dedicata al nuovo ospedale di Siracusa. “Mercoledì
11 marzo, l’assessore regionale Daniela Faraoni dovrà fare
chiarezza sull’iter”. A darne notizia è il deputato regionale
del Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, che aveva chiesto nei
giorni scorsi la convocazione urgente dell’assessore. Con lei
invitati  anche  il  commissario  straordinario  per  il  nuovo
ospedale di Siracusa, i vertici dell’Asp aretusea e il Comune
di Siracusa.
“Sarà l’occasione per capire realmente a che punto è l’iter
per la costruzione del nuovo ospedale di Siracusa. Oltre alle
rassicurazioni  verbali,  che  ormai  lasciano  il  tempo  che
trovano, mi auguro che vengano prodotti documenti concreti che
testimonino l’effettivo avanzamento, verso la gara d’appalto”,
dichiara Gilistro.
Il  parlamentare  regionale  non  ha  nascosto  le  sue
preoccupazioni  sul  destino  dell’opera.  “È  il  momento  di
capire, una volta per tutte, se questo governo regionale vuole
o  non  vuole  dotare  la  provincia  di  Siracusa  di  un  nuovo
ospedale.  L’attuale  Umberto  I,  ricordo  alla  politica
palermitana,  risale  al  1958”.
Secondo l’esponente del Movimento 5 Stelle, non cè più tempo
per vuoti annunci. “Si è perso già troppo tempo. Il nuovo
ospedale  non  è  una  bandiera  politica,  ma  un  diritto  dei
cittadini del siracusano. La sanità delle province vicine, che
ha  preso  l’abitudine  di  speculare  approfittando  della
debolezza strutturale del sistema sanitario aretuseo, si metta
l’anima in pace. Il nuovo ospedale di Siracusa deve essere
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realizzato subito e deve essere un Dea di II livello. Non
esistono  alternative  o  compromessi  al  ribasso.  In  caso
contrario, siamo pronti alla protesta. Siracusa ha esaurito la
pazienza e non ha più voglia di aspettare”.
Su  altro  fronte,  continua  l’azione  coordinata  con  il
parlamentare Filippo Scerra per l’attivazione di un tavolo
tecnico  provinciale  composto  dalla  deputazione  politica
siracusana  –  regionale  e  nazionale  –  il  commissario
straordinario Monteforte ed i sindaci che vorranno aderire.
Uno  strumento  di  controllo  e  pressione,  attivo  su  base
territoriale ed in raccordo con Roma e Palermo. “Dobbiamo
essere uniti e superare anche eventuali errori commessi in
questi anni. Individuiamo dove sono le strettoie e torniamo a
spingere compatti l’iter, verso la gara d’appalto. Il che –
spiega Scerra – significherebbe essere riusciti a sbloccare
finalmente il complesso e pluriennale cammino ad ostacoli”.

“Sanità  scandalo”,  attacco
del M5S in Ars: 14 mesi per
esame a paziente oncologica
Oltre  un  anno  è  quanto  avrebbe  dovuto  aspettare  per  una
colonscopia una paziente oncologica di Siracusa che ha avuto
la  disponibilità  per  l’esame  all’ospedale  Umberto  I  di
Siracusa solo qualche giorno dopo il Natale del 2026, a fronte
di una richiesta datata 2 ottobre 2025.
A denunciare il fatto è Carlo Gilistro, il deputato-pediatra
del M5S che nei prossimi giorni presenterà una richiesta di
accesso agli atti per conoscere i reali tempi di attesa, per
tutte le prestazioni sanitarie.“Non si può chiedere – dice
Gilistro  –  ad  una  paziente  oncologica  di  aspettare  quasi
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un’eternità per un esame, perché 14 mesi sono un’eternità se
sulla testa ti pende la spada di Damocle di possibili recidive
o metastasi. È vero che il sistema non può sapere che la
richiesta arriva da un paziente oncologico, è anche vero però
che è fuori dal mondo che si costringa un paziente, oncologico
o no, ad aspettare oltre un anno per un esame che non è certo
fatto per capriccio ma perché alla base c’è sicuramente una
seria  sintomatologia.  Il  genero  della  paziente  –  continua
Gilistro  –  ci  ha  detto  che  la  congiunta  farà  l’esame  a
pagamento,  la  soluzione,  cioè,  che  sceglie  ormai  una
grandissima  parte  dei  pazienti  e  che  in  qualche  modo
contribuisce  a  tenere  ancora  in  piedi  un  sistema  che
collasserebbe se tutti si mettessero in coda ad aspettare
senza ricorrere, pagando, ai privati. Avremmo attese lunghe
anche due, tre anni, con tutte le negative conseguenze che ciò
comporterebbe”.
“Siamo stanchi – rincara la dose il coordinatore regionale del
Movimento,  Nuccio  Di  Paola  –  delle  chiacchiere  e  delle
promesse del governo Schifani che finora si sono rivelate
completamente  sballate.  Schifani  a  gennaio  del  2024  aveva
annunciato nel corso di una conferenza stampa che le liste
d’attesa erano state praticamente azzerate, salvo praticamente
smentirsi successivamente, dicendo che avrebbe mandato a casa
i  manager  che  non  le  avessero  abbattute.  I  provvedimenti
successivi non mi pare stiano avendo particolare successo.
Oggi le liste, e i fatti lo dimostrano, sono ancora vive e
vegete,  mentre  i  direttori  generali  sono  ancora  al  loro
posto”.
Sulle liste d’attesa il M5S non intende fare sconti. “La vera
svolta – dichiarano Gilistro e Di Paola – potrebbe essere
l’applicazione di una legge nazionale di quasi 30 anni fa,
sconosciuta praticamente a tutti e totalmente disattesa, che
permetterebbe al cittadino, quando il servizio pubblico non è
in  grado  di  garantire  la  tempistica  indicata  nella
prescrizione,  di  fare  gratuitamente  visite  ed  esami  nel
pubblico, in regime intramurario, o nel privato, pagando solo
il ticket, e nemmeno quello, se il richiedente ne è esente.



Tutto sarebbe a carico della Regione, che dovrebbe rimborsare
ai cittadini le somme eventualmente anticipate”. “Per fare
applicare questa legge del 1998 – conclude Di Paola – abbiamo
depositato una mozione che non è stata nemmeno calendarizzata.
Evidentemente ci sono cose ben più importanti da trattare,
come il terzo mandato per i sindaci. Abbiamo anche presentato
norme in finanziaria che sono state bocciate. E intanto i
cittadini aspettano o sono costretti a ricorrere al privato, a
pagamento. O, peggio, rinunciano a curarsi. E purtroppo questi
ultimi  sono  sempre  di  più.  Noi  comunque  non  molliamo  e
ritorneremo  alla  carica,  richiedendo  nuovamente  la
calendarizzazione  della  mozione”.

Epipoli, il Comune cerca un
immobile  per  realizzare  un
Centro Sociale Anziani
Il Comune di Siracusa avvia la ricerca di un immobile da
destinare  a  Centro  Sociale  Anziani  nel  quartiere  Epipoli.
L’avviso pubblico è stato pubblicato dal Settore Patrimonio,
su input del Settore Politiche Sociali, con l’obiettivo di
individuare  uno  spazio  idoneo  ad  accogliere  attività  di
socializzazione  e  aggregazione  dedicate  alla  popolazione
anziana del quartiere. L’iniziativa nasce da una mappatura dei
centri  sociali  per  anziani  presenti  nei  diversi  quartieri
della città, realizzata dai Servizi Sociali, dalla quale è
emersa  la  mancanza  di  una  struttura  dedicata  proprio  nel
quartiere Epipoli, una delle aree più popolose di Siracusa.
Proprio per questo l’amministrazione comunale ha avviato il
percorso per individuare un immobile da destinare a nuovo
centro  anziani,  così  da  garantire  anche  ai  residenti  del
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quartiere un punto di riferimento stabile per l’incontro, la
socialità  e  la  partecipazione  alla  vita  della  comunità.
All’interno dei centri anziani cittadini, infatti, i servizi
sociali svolgono un ruolo costante e fondamentale: promuovono
attività sociali, culturali e ricreative e rappresentano un
presidio  attento  e  vicino  ai  bisogni  degli  iscritti,
intervenendo con tempestività quando emergono situazioni di
fragilità  o  necessità.  “I  centri  anziani  –  dichiara
l’assessore alle Politiche sociali Marco Zappulla – sono vere
e proprie medicine contro la solitudine. Sono luoghi dove si
costruisce  comunità,  dove  le  persone  possono  incontrarsi,
condividere il proprio tempo e sentirsi parte attiva della
vita del quartiere. Per questo riteniamo fondamentale dotare
anche Epipoli di uno spazio dedicato agli anziani, offrendo
loro  un  punto  di  riferimento  vicino  a  casa.  Ringrazio  il
gruppo consiliare di Grande Sicilia per aver portato alla mia
attenzione l’esigenza del quartiere”. “Con questo avviso –
conclude Zappulla – vogliamo compiere un passo concreto per
colmare una mancanza in un quartiere molto popoloso della
città, rafforzando la rete dei centri anziani e continuando a
investire su luoghi di socialità, partecipazione e vicinanza
ai cittadini”.

Libero  Consorzio  e  Ance
Siracusa.  Incontro  per  una
collaborazione istituzionale
Ieri il direttivo di ANCE Siracusa guidato dal presidente
Paolo  Augliera,  ha  incontrato  il  Presidente  del  Libero
Consorzio Comunale di Siracusa Michelangelo Giansiracusa, in
un clima di grande cordialità e collaborazione istituzionale.
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Nell’ottica del percorso di dialogo avviato sin dall’inizio
del mandato con tutti i soggetti coinvolti sul territorio,
l’incontro ha rappresentato un ulteriore momento di confronto
volto a rafforzare il rapporto tra il Libero Consorzio e la
rappresentanza dei costruttori della provincia.
Nel corso della riunione, è stata espressa la volontà da tutti
i  partecipanti,  di  continuare  garantire  il  pieno  rispetto
delle  normative  e  delle  procedure,  valorizzando  al  tempo
stesso tutte quelle modalità che possano assicurare maggiore
attenzione alla territorialità delle imprese, nel quadro delle
regole  vigenti.  Attesa  la  mancanza  cronica  di  personale
tecnico  di  cui  soffre  il  Libero  Consorzio  nei  settori
competenti per i lavori pubblici, particolare attenzione è
stata posta anche alla possibilità di rafforzare forme di
collaborazione  già  nelle  fasi  di  progettazione  degli
interventi, così da favorire una programmazione più efficace
delle opere e una migliore capacità di risposta ai bisogni
infrastrutturali  del  territorio  provinciale.  Al  termine
dell’incontro è stata condivisa l’opportunità di attivare un
tavolo di lavoro permanente tra il Libero Consorzio e ANCE
Siracusa,  finalizzato  a  mantenere  un  confronto  costante  e
costruttivo sui temi dello sviluppo, delle opere pubbliche e
del sostegno al sistema delle imprese locali.

Referendum, incontro pubblico
per spiegare le ragioni del
“SI”
In vista del referendum confermativo del 22-23 marzo 2026, si
terrà a Siracusa un incontro pubblico dal titolo “Le ragioni
del  SÌ  alla  separazione  delle  carriere  dei  Magistrati”,
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promosso  nell’ambito  delle  iniziative  di  approfondimento  e
informazione rivolte alla cittadinanza. L’evento si svolgerà
sabato 7 marzo 2026 alle ore 10:30, presso l’Hotel Parco delle
Fontane. L’iniziativa intende offrire un momento di confronto
e analisi sui contenuti della riforma oggetto del referendum,
con particolare attenzione al tema della separazione delle
carriere  tra  magistratura  requirente  e  giudicante,  tema
centrale nel dibattito sulla giustizia e sulle garanzie del
giusto processo. Dopo i saluti istituzionali dell’Avv. Antonio
Randazzo, Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati
di Siracusa, e dell’Avv. Giuseppe Lantieri, Presidente della
Camera Penale di Siracusa, interverranno l’
Avv.  Luigi  Miceli,  Ufficio  di  Presidenza  UCPI,  l’Avv.
Beniamino Migliucci, Presidente Fondazione UCPI, l’Avv. Enzo
Bianco, già Ministro dell’Interno, l’On. Avv. Marco Falcone,
Europarlamentare  –  Forza  Italia,  il  Sen.  Avv.  Salvatore
Sallemi,  Fratelli  d’Italia,  membro  della  Commissione
Giustizia, l’Avv. Cesare Placanica, Responsabile Osservatorio
Giusto  Processo  UCPI,  l’Avv.  Fabio  Ferrara,  Responsabile
Osservatorio Corte di Cassazione UCPI, l’Avv. Francesco Favi,
Avvocato del Foro di Siracusa, l’Avv. Dario Valmori, Fondatore
Comitato Nazionale SiSepara,
l’Avv.  Sebastiano  Grimaldi,  Comitato  provinciale  SiSepara
Siracusa.  L’incontro,  aperto  al  pubblico  sarà  moderato
dall’Avv. Giuseppe Gurrieri, Coordinatore distrettuale Camere
Penali per il Sì.

Venti di guerra in Sicilia.
Scerra  (M5S):  “Impiegate
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Sigonella  e  sistema  Muos?
Crosetto chiarisca”
“Chiediamo venga fatta piena luce su quanto sta succedendo a
Sigonella  e  su  cosa  è  successo  nei  giorni  scorsi.  Dai
tracciati  di  volo  pubblici  risultano  diversi  movimenti  di
velivoli militari statunitensi nelle stesse ore dell’attacco
all’Iran. Serve che il ministero della Difesa chiarisca in che
modo vengono utilizzate le basi che si trovano nel nostro
Paese”. Lo afferma il deputato del M5s Filippo Scerra, primo
firmatario di un’interrogazione al ministro della Difesa Guido
Crosetto.
“Il  governo  –  aggiunge  –  chiarisca  formalmente  se  sono
pervenute richieste formali da parte degli Stati Uniti per
l’utilizzo delle basi presenti sul territorio italiano, in
particolare Sigonella e il sistema Muos di Niscemi, a supporto
di operazioni militari contro l’Iran. E comunque si impegni a
impedirne  l’eventuale  uso,  se  a  supporto  funzionale
dell’operazione  militare”.
“I cittadini hanno il diritto di sapere quali scelte siano
state  compiute  e  cosa  sta  succedendo.  Quindi  di  essere
tutelati,  perché  ne  va  della  loro  sicurezza.  Il  nostro
obiettivo  è  ottenere  risposte  precise  e  documentate,
nell’interesse  della  collettività”,  conclude.

Nuovo  ospedale,  Gilistro
(M5S)  scuote  la  politica:
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“Siamo  in  stallo,  serve
azione forte”
“Non posso nascondere la mia profonda preoccupazione per il
destino del nuovo ospedale di Siracusa. Per questo motivo ho
richiesto una commissione urgente, alla presenza dei vertici
regionali, per fare il punto della situazione senza ombre.
Ancora una volta, nonostante le rassicurazioni di facciata del
governo, la costruzione della nuova struttura sanitaria è in
forse. E il rischio è tutt’altro che teorico”. Sono le parole
con cui il deputato regionale del Movimento 5 Stelle, Carlo
Gilistro,  lancia  l’allarme  sull’iter  che  dovrebbe  condurre
alla realizzazione dell’opera.
“Dobbiamo essere chiari con i cittadini: se non interveniamo
compatti  ed  in  modo  univoco,  rischiamo  di  non  vedere  mai
realizzato il nuovo ospedale di Siracusa. Adesso come mai
prima, serve unità. Serve siracusanità”, ricorda Gilistro che
–  insieme  al  parlamentare  Scerra  –  nei  giorni  scorsi  ha
proposto la convocazione di un tavolo tecnico provinciale,
composto dalla deputazione politica siracusana, dai sindaci
del  territorio  e  dal  commissario  straordinario  per  la
realizzazione  dell’ospedale.
Ma  perchè  adesso  tutto  l’iter  sarebbe  in  forse?  “Con
l’adeguamento al nuovo prezzario regionale, previsto per il
mese  di  giugno,  potrebbe  arrivare  la  pietra  tombale  su
un’opera che Siracusa attende in silenzio da troppe decadi. Un
progetto  necessario  ma  che  continua  a  trovare  ostacoli  e
resistenze  nelle  stanze  del  potere.  Ogni  passaggio
amministrativo sembra trasformarsi in un nuovo freno, in un
ulteriore rinvio, in un passo indietro. Come ad esempio la
necessità  di  un  ulteriore  adeguamento  dell’accordo  Stato-
Regione sul piano di finanziamento, rivisto con decreto di
giunta regionale lo scorso dicembre. Pare che qualcuno giochi
a perdere tempo di proposito. Chi é che non vuole che la
provincia di Siracusa abbia un moderno Dea di II livello?”, le
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parole del deputato cinquestelle.
“È  uno  sfiancante  procedere  del  gambero:  si  annuncia,  si
promette,  si  rassicura,  ma  nei  fatti  si  arretra.  E  ai
siracusani  restano  soltanto  propaganda  e  parole.  Questa
mattina – aggiunge Gilistro – ho informalmente affrontato il
tema con l’assessore regionale alla Salute, Daniela Faraoni. E
devo dire che l’ho trovata distante dai toni rassicuranti
utilizzati  sulla  stampa.  È  evidente  che  il  quadro  non  è
affatto sereno. E su un tema così importante non si nicchia.
Non lo permetto. Se non c’è la volontà politica di portare
fino in fondo questo percorso, sono pronto a mettere in campo
ogni  azione  a  Palermo,  anche  le  più  clamorose.  Basta
equilibrismi o strategie che nulla hanno a che vedere con il
diritto  alla  salute  dei  cittadini.  Siracusa  non  può  più
aspettare.  Siracusa,  sia  chiaro,  deve  avere  il  suo  nuovo
ospedale. Adesso”.

Avola,  pressing  sul
consigliere Urso. Il Pd: “Si
dimetta  dopo  la  spiacevole
aggressione”
Non è bastato l’intervento del sindaco Rossana Cannata (clicca
qui) e l’avvio di accertamenti per riportare il sereno ad
Avola. La lite (clicca qui) che ha visto come protagonisti il
consigliere comunale Tullio Urso ed un dipendente dell’ente –
al di là delle versioni delle due parti – resta tema del
giorno. E mentre lo stesso Urso, raccontano alcune fonti,
starebbe valutando il passo indietro per svelenire il clima,
dall’opposizione è il Pd a chiederne le dimissioni. “Quanto
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avvenuto  negli  uffici  del  Comune  di  Avola  è  di  gravità
inaudita”, denuncia la segreteria cittadina dem. “Il ricorso
alle  mani  non  può  essere  classificato  come  un  semplice
episodio  di  tensione  originata  da  divergenze  sulle  quali
un’indagine  potrebbe  fornire  elementi  a  favore  di  una
minimizzazione del fatto”, il giudizio netto del Pd che si
augura “che il consigliere Tullio Urso rassegni le proprie
dimissioni,  dando  così  prova  di  possedere  quell’etica  di
rispetto per le istituzioni che mai possono abbandonarsi a
comportamenti condannabili”.
Anche dal centrodestra si leva qualche voce critica, con Noi
Moderati  Avola  che  commenta  l’episodio  come  un  fatto  che
“deturpa e sfregia l’immagine di Avola”. E senza entrare in
contrasto diretto con il consigliere Urso – che ha raccontato
di essere stato a sua volta aggredito – Noi Moderati Avola
sottolinea il valore del “dialogo democratico” e si definisce
forza politica “contro ogni forma di arroganza e uso della
violenza”.

Ortigia,  Grienti:
“Illuminazione  Talete  e
rifacimento strade, via agli
interventi”
Illuminazione all’interno del parcheggio Talete, manutenzione
stradale e rifacimento di alcune vie di Ortigia, sono gli
interventi  che  partiranno  nei  prossimi  giorni  nel  centro
storico di Siracusa a cura del settore mobilità e trasporti.
Gli uffici del Comune hanno infatti raccolto le segnalazioni
presentate da Raffaele Grienti, delegato del sindaco per il
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quartiere  Ortigia,  individuando  e  reperendo  le  somme
necessarie  per  dare  il  via  ai  lavori.
“La richiesta di potenziare l’impianto di illuminazione del
Talete è stata da me presentata tempo fa – dichiara Grienti –
e  grazie  al  reperimento  dei  fondi  necessari  da  parte
dell’ufficio  mobilità  e  trasporti,  è  stato  possibile  dare
seguito al progetto. Infatti i lavori partiranno entro il mese
di marzo e riguarderanno sia la parte relativa ai cavi che
quella delle plafoniere. Per quanto riguarda, il progetto di
manutenzione stradale – continua il delegato del quartiere
Ortigia – si utilizzeranno le risorse che provengono dalla
legge speciale per Ortigia e non verranno quindi toccati fondi
da altri capitoli di bilancio. Si tratta dell’area mercatale
di via De Benedictis e strade limitrofe. I lavori verranno
effettuati dalle 14 in poi per non intralciare, al mattino,
l’attività  mercatale,  evitando  di  mettere  in  difficoltà
venditori e acquirenti.” Le altre aree dell’isola interessate
dai  lavori  sono  quelle  di  Fontana  Aretusa,  via  dei  Santi
Coronati  e  via  della  Giudecca.  Prima  delle  fine  del  mese
partirà,  inoltre,  la  riqualificazione  stradale  che  va  in
continuità  con  via  Santa  Teresa,  via  delle  Sirene  e  via
Salamone.  Quindi  si  interverrà  su  via  Maddione,  vicolo
Plemmirio, Ronco Esculapio e vie limitrofe. Anche in questo
caso si interverrà con somme provenienti da legge speciale per
Ortigia e si interverrà sui sottoservizi e la pavimentazione
sarà con basole in pietra lavica. “Con questi interventi –
conclude Grienti – si dà seguito a molte delle segnalazioni
che avevo presentato nel tempo agli uffici preposti e allo
stesso Sindaco Italia, e che mi erano state inoltrate dagli
stessi cittadini che colgo l’occasione per ringraziare oltre
all’assessore  Pantano,  per  il  lavoro  di  collaborazione  e
confronto quotidiano”.



Verde  pubblico,  Mangiafico:
“Inaccettabile lasciare senza
stipendio 21 famiglie”
“Bisogna difendere la posizione dei 21 dipendenti del settore
del verde pubblico”. Michele Mangiafico, leader di Civico 4,
riporta  l’attenzione  sulla  vicenda  dell’appalto  comunale,
definendo “un disastro” la gestione dell’ultimo anno e mezzo.
Dopo la gara del 22 aprile 2024, l’appalto venne aggiudicato a
un  RTI  con  un  ribasso  del  43,87%.  L’offerta,  però,  viene
impugnata  dalla  seconda  classificata  e  il  Tribunale
Amministrativo Regionale ha accolto il ricorso, ritenendo non
congrua la proposta economica. Nonostante ulteriori verifiche
e una rimodulazione dell’offerta, il Comune risultato ancora
soccombente.  “Palazzo  Vermexio  ha  difeso  a  spada  tratta
l’aggiudicazione  finché  Verdidea  non  è  subentrata
definitivamente.  Ma  la  ditta  uscente  non  ha  pagato  lo
stipendio  di  gennaio,  i  sette  giorni  di  febbraio,  ferie,
permessi, ROL e TFR”, denuncia Mangiafico.
“Ancora una volta la posizione dei lavoratori viene in secondo
piano  e  questo  è  inaccettabile”.  Da  qui  la  richiesta
all’Amministrazione di intervenire con urgenza per garantire
quanto dovuto alle 21 famiglie coinvolte.
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